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Ancora un clamoroso episodio di sperimentazione clinica sugli ammalati 

BIMBI-CAVIA AL GASLINI DI GENOVA 
Avviso di reato per il primario De Negri 
L'accusa parla di « tentativo di lesioni » - I piccoli sarebbero stati sottoposti ad una sofferenza causata con farmaci 
per studiarne la personalità - Il prof. Carlo Sirtori approvò l'esperimento - Una coraggiosa decisione del pretore Sansa 

Lo studente bruciato vivo a Napoli 

Un suicidio 
che solleva 
molti dubbi 

La famiglia di Enzo De Waure si è costituita parte 
civile contro ignoti • Il giovane era stato ripetu
tamente minacciato di morte dai fascisti - Costi

tuito un comitato per far luce sulla vicenda 

\ » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29 

Il pretore di Genova doti. Sansa ha inviato In questi giorni un nuovo avviso di reato al 
primario dell'ospedale Gaslini di Genova, prof. Maurizio De Negri. L'avviso del pretore 
riguarda il reato di « tentativo di lesioni e abuso di mezzi di disciplina ». Il primario del 
nosocomio per l'infanzia di Genova è stato invitato dal giudice a presentarsi innanzi a lui per 
specificare la sostanza del contenuto di un articolo a firma del prof. Sirtori, comparso sul 
giornale « La voce del Gaslini ». L'articolo in questione comparve nel numero del settem

bre 1967 della rivistina com
pilata dai medici dell'ospe
dale genovese. Il prof. Sir
tori, nella sua qualità di di
rettore scientifico del comples
so ospedaliero, riferiva su al; 
cune ricerche compiute dai 
suoi collaboratori. Il sanita
rio vantava una nuova espe
rienza in atto di valore in
ternazionale. Uno di questi 
esperimenti si riferiva diret
tamente al prof. De Negri. 
Sirtori avvertiva che il suo 
collega « è alla ricerca di una 
valutazione più probante dei-
la personalità del bambino ed 
egli ritiene che tale valuta
zione possa essere raggiunta 
creando artatamente, con 
mezzi farmacologici, delle 
condizioni da stress ». 

E* questa la frase che ha 
dato luogo alla nuova inda
gine del pretore di Genova. 
« Condizioni da stress — ha di
chiarato un giudice interpel
lato oggi — significa per lo 
meno, somministrare medici
ne creando artificialmente uno 
stato di svenimento o. co
munque, di drammatica ten
sione nel piccolo paziente 
causandogli sofferenza ». Il 
pretore ha aggiunto: « La fra
se del prof. Sirtori mi è stata 
segnalata e io ho subito in
viato una citazione al prof. 
De Negri perché egli si pre
senti a spiegargli le modali
tà del suo operato sui bam
bini sottoposti alle sue cure». 

L'articolo del prof. Sirtori, 
subito dopo la esaltazione dei 
nuovi esperimenti giustifica
va la ricerca del suo collega 
scrivendo: e La liceità di tali 
prove credo sia soddisfatta, 
attesi gli alti fini della ri
cerca ». 

In questa frase è contenuta 
tutta la tematica che ha su
scitato tanto clamore e che. 
anche recentemente, è stata 
ripresa in un dibattito tele
visivo. sulle riviste mediche 
specializzate, oltre che su 
tutta la stampa italiana ed 
estera. Si tratta del proble
ma relativo alla sperimenta
zione sugli ammalati che vie
ne dibattuto da anni, e che 
peraltro registrò il momento 
più drammatico in seguito al 
caso dei tre bambini, figli di 
operai e artigiani, che sareb
bero stati usati in qualità di 
cavie umane, allo scopo di 
ottenere una documentazione 
più sicura sul virus dell'epa
tite virale. 

Veniva oggi rilevato che il 
caso dei tre bambini si è 
verificato nel 1968 mentre la 
citazione di avviso di reato 
inviata in questi giorni fa ri
ferimento a esperimenti an
nunciati per il 1967. ossia in 
epoca precedente alla vicen
da dei tre bambini. 

Un magistrato conservato
re. interpellato presso la Pro
cura della Repubblica di Ge
nova questa mattina ha com
mentato: e Si tratta di azio
ni che comunque sono coper
te dall'ultima amnistia e non 
si capisce come un magistra
to scalpiti tanto su ipotesi di 
reato da archiviare co
munque ». 

E' significativo che tale 
commento polemico giunga da 
parte di magistrati della pro
cura genovese che, nei gior
ni scorsi, tolsero allo stesso 
pretore dott. Sansa l'indagi
ne sulle biopsie compiute al 
e Gaslini » sui tre piccoli pa
zienti. C'è chi ritiene che il 
giovane e battegliero preto
re (che nel luglio del 1970 
promosse la prima indagine 
sulle acque inquinate del ma
re di Genova e si vide estro
messo dalla Procura che poi 
archiviò il caso) intenda in
sistere sul problema dell'espe-
rimentazione medica sugli am
malati, temendo forse che la 
avocazione operata dalla Pro
cura a proposito del caso dei 
tre bambini, possa fare la 
stessa fine dell'inchiesta sul 
l'inquinamento marino. 

Il problema dell'ammalato 
cavia è certamente uno dei 
più drammatici e umani e la 
maggioranza degli scienziati 
ha polemizzato e continua a 
contrastare con vigore le tesi 
del < fine che giustifica gli 
esperimenti » descritti dal pre
sidente della e Carlo Erba » 
e direttore scientifico del 
€ Gaslini », prof. Carlo Sirtori. 

Il pretore dott. Sansa, da 
noi interpellato sulla situa
zione della nuova inchiesta 
da lui iniziata, ha mantenuto 
il più assoluto riserbo. € Non 
ho ancora sentito il prof. De 
Negri — ci ha dichiarato — 
ma ho, invece ascoltato al
cuni testimoni. Non posso di
re di più ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 29 

Il caso di Enzo De Waure, 
il ventenne studente universita
rio morto bruciato nella notte 
tra il 20 e il 21 gennaio in piaz
zale Tecchio, a mano a mano 
che l'apposito comitato costi
tuito per l'accertamento della 
verità accresce il proprio « dos
sier » di elementi di dubbio e 
di incertezza circa la tesi del 
suicidio sposata con troppa e 
sospetta fretta dagli inquirenti. 
va assumendo aspetti sempre 
più inquietanti. Enzo De Waure 
militava nella sinistra extra
parlamentare e conduceva una 
intensa attività politica per la 
quale era rimasto anche vitti
ma di una brutale aggressione 
da parte di una squadracela fa
scista e nell'occasione aveva ri
portato una grave ferita alla 
testa. Ripetutamente, per tele
fono, era stato minacciato e 
di questi moniti aveva informa
to anche l'aw. Giovanni Biso
gni (che è il presidente del co
mitato precedentemente men-
lionato) il quale attualmente 
cura gli interessi legali della 
famiglia De Waure che si è co
stituita parte civile contro 
ignoti. 

Gli investigatori sostengono 
che. Enzo De Waure si è uc
ciso. La sera del 20 scorso sa
rebbe uscito di casa, avrebbe 
acquistato tre litri di benzina 
presso un distributore della 
AGIP. poi avrebbe raggiunto 
piazzale Tecchio e qui. dopo 
essersi versato il carburante 
addosso, si sarebbe dato fuo
co. Un suicidio che contrasta 
innanzitutto con la personalità 
del giovane studente e che. a 
lume di logica, nella sua rico
struzione presenta tali e tanti 

elementi di dubbio e di incer
tezza da far ritenere legitti
me e fondate le richieste di 
un ampliamento dell'orizzonte 
delle indagini verso altre ipo
tesi come quella del delitto. 

Allo stato, infatti, non è pos
sibile escludere in modo cate
gorico che le cose siano andate 
diversamente da come gli in 
quirenti sostengono. Quali sono 
gli elementi di dubbio? Innan 
zitutto l'incertezza del ricono
scimento del giovane De Wau
re da parte degli addetti al 
distributore di benzina che ven
dettero quella notte tre litri di 
carburante: la scomparsa dal 
luogo del tragico episodio de
gli occhiali di metallo e di un 
anello: il mancato reperimento 
della lattina con cui Enzo De 
Waure avrebbe acquistato la 
benzina: la presenza sull'asfal
to quella notte di due giacche 
(una appartenente al giovane e 
un'altra di colore blu misterio
samente poi scomparsa). 

Sono fatti che non possono 
essere ignorati e che invece 
gli investigatori non hanno suf
ficientemente vagliato. Di qui 
il comprensibile sdegno e la 
manifesta volontà di tutte le 
forze democratiche cittadine. 
degli studenti del IV Liceo 
scientifico (da lui frequentato 
fino allo scorso anno), dei suoi 
professori di fare luce comple
ta sul tragico avvenimento che 
assume una colorazione sini
stra se inquadrato nella catena 
di violenza che. dalla strage di 
piazza Fontana al « suicidio » 
di Pinelli e a tanti e tanti al
tri episodi, ha dilagato per l'in
tero paese nel quadro di un 
disegno eversivo delle forze 
reazionarie. 

Sergio Gallo 

In trappola tre trafficanti francesi 

Droga per un miliardo 
sequestrata a Sanremo 
25 Kg. di eroina - Un agente era entrato nel «giro» 

SANREMO. 30. 
Colpo grosso delle polizie e 

dei servizi speciali italiani. 
francesi e americani: eroina per 
circa un miliardo di lire (25 kg.) 
è stata sequestrata qui a San
remo in un garage alla peri
feria della città. Sono stati ar
restati tre « corrieri »: Jaquelin 
Masia. 47 anni, marsigliese; 
Luis Rivére. 45 anni, marsiglie
se: Fatima Raymond. 38 anni. 
parigina. — 

La trappola era stata prepa
rata da tempo. Un agente (dopo 
settimane di avvicinamento cau
to al gruppo) aveva preso con
tatti. Quindi a\eva avvertito le 
altre polizie interessate. Aveva 
detto di essere un « piazzatore » 
italiano e così il quantitativo di 
eroina pura era finalmente par
tito per Sanremo. Depositato in 
un garage (dentro un'auto) il 
malloppo, i tre < corrieri » ave
vano raggiunto il loro acquirente 
in un albergo: avrebbero li do
vuto ricevere i soldi e invece 
hanno trovato i poliziotti. Ora 
ai tratterà di scoprire se sono 
tre pesci piccoli o se sono 
« nomi » importanti del commer
cio di stupefacenti. 

Stupisce certamente la inge
nuità dei tre che avrebbero 
dovuto per lo meno insospet
tirsi dopo che. avendo violato 
apertamente un posto di bloc
co. non erano stati inseguiti 
dalla polizia (< avvisata > da
gli antidroga di non fermare 
quell'auto). 

L'avvenimento è importante 
sia perchè conferma che la via 
della droga dal Medio Oriente 
punta direttamente a Marsiglia 
(e di qui si dirama per Genova 
e Palermo, a seconda dei casi. 
prima di arrivare negli USA). 
sia perchè ha permesso un ec
cezionale coordinamento opera
tivo fra le polizie di paesi di
versi. Recentemente infatti pro
prio sul tema droga gli inve-
•Ugatori americani e francesi si 

- « m duramente attaccati. 

Saccarina 
pericolosa 

per la salute 
dicono in Usa 
La saccarina può provocare 

il cancro. La sostanza dolcifi
cante che trova largo impie
go nell'industria delle bevande 
e degli alimenti conservati, e 
che i medici consigliano ai ma-
Iati di diabete e per dolcifica
re la camomilla o il tè dei pop
panti. può rivelarsi, soprattut
to se assorbita in dosi massic
ce. come uno dei più pericolosi 
agenti cancerogeni. 

L'Ente americano per i pre
parati alimentari e medicinali 
ha cancellato la saccanna dai-
la lista degli additivi alimen
tari < generalmente considera
ti sicuri >. 

L'allarme è stato ' lanciato 
quando si è scoperto, durante 
gli esperimenti periodici con
dotti su animali, che alcuni to
pi. sottoposti a una dieta quo
tidiana della quale la sacca
rina costituiva li cinque per 
cento, hanno sviluppato tumo
ri alla vescica. Si sta ora stu
diando ulteriormente la cosa 
per accertare se questi tumo
ri sono cancerosi. 

L'ente. l'FDA. ha sottolinea
to come la saccarina sia stata 
usata nell'industria alimentare. 
non meno che in quella farma
ceutica. per più di ottant'anni. 
senza che nulla facesse sup
porre la sua potenziale perico
losità per l'uomo. E in realtà. 
ha precisato un portavoce del
l'organizzazione, non è il caso 
di drammatizzare nemmeno se 
sarà provata la natura cance
rosa dei tumori sviluppati alla 
vescica dei topi. 

E' IL PRIMO SCAMPATO ALLA RABBIA 

Secondo interrogatorio a Venezia per l'ex agente di borsa 

Finora Marzollo 
non ha rivelato 
i « grossi nomi » 

Insiste su quelli di secondo piano - Previsti altri otto colloqui col 
magistrato - Perizia grafica per i buoni cassa falsificati 

I l bambino della foto si chiama Matthew Win 
kler e sta festeggiando II suo ottavo complean
no, con un pallone che gli hanno appena rega
lato, nella sua casa di Lima, una città dello 
stato americano dell'Ohio. I l piccolo Matthew, 
anche se sembra un bambino come tanti a l t r i , 
è in realtà un caso clinico di grande interesse: 
è i l primo essere umano che sia sfato comple

tamente guarito dalla rabbia dopo esser stato 
morso da un cane rabbioso ed esser stato sul 
punto di morirne. Ora un'equipe di medici sta 
esaminando i l bambino per riuscire a compren
dere In che modo II suo organismo abbia rea
gito alle medicine e, quindi, per poter trovare 
una cura efficace contro la terribi le malattia. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 29 

Secondo round per Attilio 
Marzollo al carcere di Santa 
Maria Maggiore. Alle 17 1 ma
gistrati hanno ricominciato a 
interrogare il maggior accusa-
to per il « crack » di 52 mi
liardi che ha scosso 11 mon
do dell'alta finanza italiana. 
GII incontri proseguono nel
la massima riservatezza for
male, secondo un calendario 
assai intenso. Sono in pro
gramma almeno sette otto in
terrogatori. Nei prossimi gior
ni è prevista solo una pausa 
domenicale. Da ciò si può fa
cilmente dedurre che tanto 
l'interrogatorio di ieri quan
to quello di stasera siano ri
masti ai preliminari della vi
cenda giudiziaria, e che cioè 
i giudici non siano ancora en
trati nel merito dell'accusa. 

Si tratta naturalmente di 
ipotesi, solo di ipotesi, poi
ché nulla di attendibile è tra
pelato finora. Salvo che l'ex 
borsista non ha finora fatto 
nomi. Si intende che non ha 
fatto i nomi degli alti protet
tori politici delle banche coin
volte nel fallimento, mentre 
avrebbe insistito su alcuni di 
secondo piano e già emersi. 
Fino a questo momento si 
può dire che domande vere e 
proprie gliene sono state ri
volte poche: sia questa sera. 
sia nelle lunghe quattro ore 
di ieri sembra che gli inqui
renti abbiano lasciato 11 «pal
lino» all'inquisito, che avreb
be parlato a ruota libera con
fermando l'impressione di vo
lere — come si suol dire — 
« menare il can per l'aia ». 
Tutto sommato Marzollo non 
deve rispondere affatto al cli
ché tracciato da certa stam
pa: non è né uno sprovvedu
to né un pasticcione, e l'estre 
ma cautela con la quale i giu
dici procedono deriva anche 
dal «possesso della materia» 
che l'inquisito mostra di ave
re, e che probabilmente li in
timidisce un po'. Tutto questo 
nella presunzione che si vo
glia davvero affondare il fer
ro nella viva carne di questa 
storia, che va ben al di là del 
detenuto, e che coinvolge le 
personalità di governo all'orn-

Nuovo dramma a bordo di un jet in volo tra Los Angeles e New York 

Dirotta aereo con 100 a bordo 
Colpito da un tiratore scelto 

Il giovane ferito da un agente della FBI travestito da Stewart — L'uomo 
è un malato di nervi — Ha fatto scendere tutti i passeggeri all'aeroporto 

Kennedy — Aveva la pistola nascosta nella falsa ingessatura 

E' morto 
il grande 

matematico 
Courant 

NEW YORK, 29. 
Il dottor Richard Courant, 

un pioniere delle tecniche ma
tematiche utilizzate dai tisici 
nelle ricerche di fisica nuclea
re, • morto ieri all'ospedale 
di New Rochelle a 84 anni. 

Richard Courant era ricove
rato nell'ospedale dai novem
bre del 1971, in seguito a un 
infarto. 

Nel 1958 il dottor Neils 
Bohr, premio Nobel di fisica, 
disse: « Ogni fisico è debitore 
verso Courant per la grande 
capaciti di intuizione che d 
ha fornito nei metodi matema
tici per comprendere la natura 
e il mondo fisico ». 

Tempo previsto: al 
annuvolamenti irregolari con 
isolate precipitazioni prevalen
temente nevose. Banchi di neb
bia in Val Padana. Al centro, 
al sud e sulle isole nuvolosità 
variabile anche intensa con 
piogge e temporali. Nevicata 
sui rilievi. Le nevicate potran
no estendersi temporaneamen
te anche in pianura 

Ed ecco le temperatura re
gistrate ieri: 

Bolzano meno 4-6; Verona 
3-6-, Trieste 4-6; Venezia 3-7; 
Milano 0-7; Torino 0-3; Geno
va 3-6; Bologna 1-3; Firenze 
1-7; Pisa 2-7; Ancona 4-6; Pe
rugia 0-4; Pescara 4-10; L'Aqui
la meno 2-2; Roma nord 3-6; 
Roma Fiumicino 3-6; Campo
basso 0-3; Bari 7-12; Napoli 
4-12; Potenza 0-3; S. Maria di 
Leuca 13-17; Catanzaro 6-13; 

I
Reggio Calabria 10-16; Messi
na 10-14; Palermo 8-11; Ca
tania 6-16; Alghero 3-7; Ca
gliari 3-9. 

I 

Giuseppe Marzolle | ' 

NEW YORK, 29. 
Uno degli episodi più movi

mentati nella storia della pi
rateria aerea si è svolto sta
mane nei cieli americani: un 
uomo, che dava evidenti segni 
di squilibrio a cui del resto la 
stessa polizia attribuiva trascor
si psichiatrici oltre che crimi
nali. ha assunto il controllo di 
un Boeing 707 delle Trans World 
Airlines ma è stato alla fine 
ferito e catturato all'aeroporto 
Kennedy di New York. 

Entrato in azione mentre l'ae
reo, diretto con 101 persone a 
bordo da Los Angeles a New 
York, sorvolava l'Illinois, l'uo
mo. identificato per certo Gar-
rett Brook Trapnell, aveva 
chiacchierato a più non posso 
formulando una serie di richie
ste che andavano da 300 mila 
dollari (175 milioni di lire) alla 
liberazione di Angela Davis e 
di George Padilla, detenuto a 
Dallas per rapina, alla possi
bilità di parlare col presidente 
Nixon, col presidente della TWA 
e con due legali di Miami. 

A New York, il dirottatore 
aveva fatto scendere i passeg
geri. ed esprimendo la volontà 
di proseguire per l'Europa e 
in particolare per la Spagna. 
aveva ordinato al pilota di de
collare puntando verso est. Po
co dopo, però, il Boeing scen
deva nuovamente all'aeroporto 
Kennedy dove il pirata cnie-
deva un nuovo equipaggio e ci
bo dicendo di voler andare a 
Dallas per consultare uno psi
chiatra. Alla fine, venivano il 
ferimento e la cattura. All'ae
roporto Kennedy era stato adot
tato un vistoso dispositivo di 
sicurezza comprendente la di
slocazione in punti strategici di 
tiratori scelti dell'FBI pronti a 
sparare se l'uomo si fosse 
esposto. 

Il pirata, descritto dai pas
seggeri come un giovane sui 
28 anni, era passato all'azione 
estraendo da una falsa inges
satura a un braccio una pi
stola. Secondo un passeggero. 
perdeva copiosamente sangue 
per le ferite che si era procu
rato tagliando a colpi di rasoio 
l'ingessatura in cui aveva na
scosto l'arma. 

La prima notizia del dirotta
mento è pervenuta all'ente per 
l'aviazione federale in New 
York attraverso un messaggio 
del pilota dell'aereo. Questi co
municava di non conoscere le 
intenzioni del pirata il quale 
teneva peraltro concioni alquan
to sconclusionate. 

Trascorsi una trentina di 
minuti, in una atmosfera di 
crescente apprensione per la 
sorte dei 94 passeggeri e del
l'equipaggio, due autocisterne 

seguite da quattro automobili 
si portavano nei pressi del 
Boeing parcheggiato a un chi
lometro circa dal terminal. 
Un portavoce riferiva che in 
una delle macchine c'era al
meno un agente dell*FBI, pre
sumibilmente un tiratore scel
to pronto a intervenire nel 
caso che il pirata si fosse in 
qualche modo esposto. 

Una volta effettuato l'attcr
raggio. il dirottatorc chiedeva 
che l'aereo fosse rifornito di 
carburante senza specificare pe
rò dove volesse andare. 

Dopo un'ora circa, l'uomo au
torizzava i passeggeri a scen
dere a terra. Proseguivano in
tanto i negoziati via radio tra 
i funzionari dell'FBI. che ave
vano assunto la responsabilità 

dell'intera operazione, e il pi
rata dell'aria. Avveniva quindi 
il decollo. Sembrava ormai pro
filarsi, visto che la rotta era 
verso est. apparentemente cioè 
verso l'Europa, un bis dell'im
presa di Raffaele Minichiello, 
ma poco dopo il Boeing faceva 
ritorno a New York. Il Trap
nell. ha chiesto un equipaggio 
di ricambio e cibo per recarsi 
a Dallas da uno specialista per 
malattie nervose. Due agenti 
dell'FBI sono a questo punto 
saliti sull'aereo spacciandosi per 
steward. Allorché il dirottato
re. che stava in piedi nel vano 
del portello, ha abbassato per 
un attimo l'arma che impugna
va, uno degli agenti ha fatto 
fuoco. Garrett Trapnell è stato 
poi trasportato all'ospedale. 

Un diciassettenne a Catanzaro 

Si sparo pei che non può 
proseguire negli studi 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 29 

Penoso suicidio di un giova
ne — Carmelo Giacobbe di 17 
anni — a Borgia, un piccolo 
centro ad una ventina di chi
lometri da Catanzaro. Il cada
vere è stato rinvenuto nel pri
mo pomeriggio di ieri, in cam 
pagna. da un vecchio contadi
no che ha dato subito l'allar
me. Il giovane è stato trovato 
riverso, con una pistola calibro 
7.63 stretta nella mano destra 
che, cadendo gli era finita sot
to lo stomaco. Oggi è stata rat
ta l'autopsia ed è risultata 
esclusa definitivamente l'ipote
si dell'omicidio, che pure in un 
primo momento era stata af
facciata. 

Carmelo Giacobbe — dico
no qui a Borgia — non era un 
giovane come tutti gli altri. Era 
e educato e riservato >. come 
si dice in questi paesi di qual
cuno quando conduce una esi
stenza senza scontrarsi neppu
re una volta con i carabinieri. 
senza ferire un coetaneo con 
un colpo di pistola durante una 
lite o senza ricevere una de
nuncia per furto. Ma Carmelo 
Giacobbe, probabilmente, era 
fatto cosi proprio perché nella 
sua famiglia, di queste cose, 
già ne erano successe parec
chie: qualche anno addietro il 

bra delle quali egli si è mos
so e dalle quali si è sentito e 
forse si sente ancora protetto. 

Non chiudendosi nel muti
smo Marzollo vuole evidente
mente accreditare presso l 
giudici l'impressione di esse
re disposto a « collaborare ». 
ma l'estrema prudenza con la 
quale si muove, nonostante le 
apparenze, legittima il sospet
to che tale « collaborazione » 
sia tesa più a rimediare ai 
guai che a fare giustizia. 

Tra gli atti importanti pre
visti per la prossima settima
na è confermato l'imminente 
arrivo del professor Antonio 
Vitolo, il perito grafico di Pi
sa che sta esaminando i buo 
ni cassa falsificati. Il profes
sor Vitolo dovrà confrontare 
la grafia di Marzollo con quel
la dei documenti falsificati. 
Per tale operazione II detenu
to dovrà stilare alla presenza 
del consigliere istruttore un 
saggio della propria scrittura. 
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Marzollo si serve di ogni 
espediente nel tentativo di ac
creditare la figura di cittadi
no esemplare, incappato per 
disgrazia in un guaio 

La sua stessa condotta car
ceraria capovolge lo schema 
del « detenuto in attesa di giu
dizio» del film di Nanni Loy. 
Il reclusorio che lo ospita, 
in una cella dotata di servizi, 
è una specie di Gran Hotel al 
confronto di quello danese 
dove il letto aveva, al posto 
della rete, un tavolaccio; per 
non parlare poi della «sbob-
ba» locale, che al confronto 
con le minestre di patate • 
lamponi che gli passavano a 
Copenaghen gli è sembrata 
una prelibatezza. La pasta
sciutta di Santa Maria Mag
giore dice che è talmente buo
na, che non ci pensa nemme
no a farsi portare 1 pranal 
da fuori. 

Angelo Matacchiera 

IMPORTANTE 

padre era scampato per mira
colo alla morte durante una 
sparatoria indirizzatagli contro 
da un suo rivale, si dice, in 
attività di mafia. Oggi l'atti
vità del padre di Carmelo Gia
cobbe è il commercio, in be
stiame e in cavalli soprattut
to. Come i suoi numerosi fra
telli e sorelle. Carmelo aveva 
frequentato la scuola fino alla 
quinta elementare. Poi aveva 
cominciato ad aiutare il geni
tore; ultimamente il suo com
pito era quello di accudire ai 
cavalli nella località dove è 
stato trovato il suo cadavere. 
Vi trascorreva giornate inte
re. Di tanto in tanto si faceva 
vedere in paese, ma gli era 
difficile conversare con i suoi 
coetanei. Un giovane studente 
liceale del luogo, che lo cono
sceva. ci ha detto che, in qual
che breve conversazione, ave
va avuto modo di capire che 
Carmelo soffriva molto la sua 
condizione familiare e. soprat
tutto, del fatto che non avesse 
potuto frequentare la scuola. 
Molte volte è stato visto sedu
to in campagna a leggere gior
nali o libri. Il padre sembra 
non fosse molto contento di que
sto figlio che non aveva inizia
tive, che se ne stava ore e 
ore in silenzio, a leggere e a 
meditare. 

ACCORDO BANCARIO 
A CARATTERE NAZIONALE 

Qualcosa d'importante è sta
to concluso in questi giorni a 
Roma, nel settore del Credi
to fiduciario: una iniziativa 
che riguarda da vicino i Di
pendenti di Istituti di Cre
dito di tutta Italia e la Soc. 
Radiovittoria di Roma. 

Tale iniziativa dà la possi
bilità, alla suddetta categoria 
dì impiegati, di effettuare ac
quisti da qualsiasi città d'Ita
lia con pagamenti fiduciari 
fino ad un anno senza rila
scio di cambiali, senza alcuna 
garanzia da parte dell'Istituto 
da cui si dipende e, cosa as
sai importante, senza date 
fisse di scadenza. I pagamenti 
possono essere effettuati a 
mezzo e/e postale o a mezzo 
bonifico bancario. 

Il tutto, usufruendo di par
ticolari sconti su tutti gli ar
ticoli che la Soc. Radiovittoria 
tratta e precisamente elettro
domestici in genere, televisori 
di qualsiasi tipo anche a co
lori, videoregistratori, impian
ti Hi-Fi stereofonici, filodif
fusori, radio, fono, dischi, re
gistratori, autoradio di tutte 
le migliori marche, condizio
natori d'aria anche per auto, 
mobili in legno per l'arreda
mento della cucina moderna 
e quanto altro affine compre
so un vasto assortimento di 
articoli da regalo quali: cri
stalleria, argenteria, posate-

ria, porcellane, soprammobili 
in genere, peltro, carrelli da 
the e portavivande e mille 
altri oggetti. 

Superfluo ricordare che la 
Società Radiovittoria è alla 
avanguardia per quanto ri
guarda l'assistenza tecnica: 
infatti per la Tv questa viene 
svolta, a mezzo dei propri 
tecnici, tutti i giorni sino alle 
ore 23, mentre per le auto
radio e i condizionatori d'aria 
per auto dispone di un gran
de centro, con oltre 2.500 mq. 
di superficie, adibito a par
cheggio, officina e stazione di 
servizio, sito in vìa Andrea 
Sacchi 27-29 (presso Ponte 
Milvio, vicino al cinema Ca-
pitol). 

Per qualsiasi ulteriore In-
.formazione potrete rivolgervi 
direttamente presso una delle 
Filiali della Soc. Radiovitto
ria site in Roma, via Luisa 
di Savoia n. 12-12A-12B (pres
so piazzale Flaminio); via 
Alessandria n. • 220-220A-220B 
(presso piazza della Regina); 
via Francesco Gay n. 6-8-10 
(cento metri da Ponte Milvio, 
angolo viale Pinturicchio) e 
via Candia 113-113A-115 (quar
tiere Trionfale). 

Le richieste di acquisti de
gli interessati residenti fuori 
Roma devono essere indirizza
te a: Radiovittoria, via Luisa 
di Savoia n 12. Roma. 

^ 
MARCELLO LELLI 

Dialettica del baraccato 
Dalla fotta per la casa 

alla critica della città capitalistica 
• Dissensi >. pp. t28. L. 1200 

ERICH MATTHIAS 

Kautsky e il kautskismo 
La funzione dell'Ideologia 

nella Socialdemocrazia tedesc? 
fino alla prima guèrra mondial 

• Dissensi •• pp. 128. L 1200 
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Franco Martelli 

«PUBBLICITÀ' IN ITALIA 1971-72» 

L'edizione di «Pubblicità in Italia» 1971-72, ora 
uscita, ospita come sempre la migliore selezione gra
fica pubblicitaria di quanto Artisti, Fotografi, Aziende 
ed Agenzie hanno prodotto in Italia nel 1971. 

Sono presentati nelle 280 pagine più di 600 lavori 
in nero e a colori realizzati da 270 artisti per conto 
di 310 Aziende: manifesti, annunci, pieghevoli, edi
toria, calendari ed auguri, confezioni, carta da let
tere e marchi, vetrine, sequenze di film cinetelevisivi, 
si susseguono in una vivace impaginazione dovuta, 
con la copertina, a Franco Grignani. La presentazione 
è stata dettata dal Prof. Paolo Bonaiuto. -

Il volume costa in Italia L. 12,500 ed è edito da 
« L'Ufficio Moderno » - Via V. Foppa, 7 - 20144 Milano. 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

C.A.M.B. 
VIA DEL VIMINALE, 3t 

T E L m . N f - 04 .9R 

HTM ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 
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FA WIITUOIK ALIA DERTIEM 

Trasporti Funebri Intemazionali | 

760.760 
S.I.A.F. • x l . « a 

BALBUZIE 
• disturbi del linguaggio 

con U metodo psicotonico dtl 
eliminati in breve tempo 

Doli Vincenzo Mastrangeli 
(Balbasteata aacn'egll 

• M al la anno) 
Corel mensili di 11 giorni 

Richiedete programmi gratuiti ac 
ISTITUTO INTBRNAZIONALV 

VILLA BKN1A . RAPALLO (GB) 
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Teletta* OM* 
Autortuatlona del Minutato étlla 
Pubblica titrotlooa la tato eVt-'él 
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